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	Audizione sul Programma di sviluppo rurale 2007 – 2013.




La Commissione ha indetto un’audizione sul Programma di sviluppo rurale 2007 - 2013, predisposto dalla Giunta regionale, con l’intento di prendere atto delle osservazioni dei soggetti interessati al programma, al fine esprimere nelle prossime settimane il parere di competenza.

All’audizione hanno partecipato alcuni dei soggetti invitati, i quali hanno espresso le osservazioni sulle linee di indirizzo contenenti l’elenco delle azioni che la UE ha indicato per ogni misura.

Nel corso dell’audizione sono emerse le osservazioni di seguito sintetizzate:

· il Programma di sviluppo rurale 2007- 2013, pur rappresentando un’occasione per sostenere ed indirizzare il settore agricolo in anni di difficile transizione verso modelli ed economia di mercato globale, non deve essere soltanto l’unico strumento della politica agraria della Regione Piemonte;

· la riorganizzazione del settore agricolo piemontese risulta difficoltosa causa l’eccessiva frammentazione fondiaria;

· occorre indirizzare le risorse verso progetti collegati a sistemi di filiera e coerenti con le esigenze e con le norme che tutelano l’ambiente, l’igiene e la salubrità degli alimenti;

· occorre attivare azioni rivolte ai comparti produttivi maggiormente esposti ai rischi dell’elevata concorrenza internazionale e che potrebbero risentire, nel breve o medio periodo, delle decisioni più recenti che hanno ridotto le garanzie di prezzo e di mercato di numerosi prodotti come i cereali, lo zucchero e quelli lattiero-caseari;

· occorre creare aggregazioni di azioni ottenendo “pacchetti di misure”, finalizzati all’impresa agricola, come ad esempio “pacchetti per i giovani” o “progetti di area territoriale o di filiera”, con particolare interesse per le azioni orientate all’aumento della quota di energia prodotta da fonti rinnovabili e al risparmio energetico.

E’ stato sottolineato che il nuovo programma di sviluppo rurale 2007-2013 dovrebbe puntare su poche misure di intervento di consolidata efficacia dimostrata nel tempo, dotandole di sufficienti risorse finanziarie, quali: insediamento giovani, ammodernamento delle aziende agricole, accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli, utilizzo, da parte degli agricoltori, di servizi di consulenza, formazione professionale e azioni di informazione, pagamenti per il benessere animale, rimboschimenti dei terreni agricoli, indennità per svantaggi naturali a favore degli agricoltori delle zone montane, diversificazione in attività non agricole.

E’ stato inoltre evidenziato dall’associazione di categoria Agripiemonte miele che occorre ricordare quale importanza strategica le aziende apistiche rivestano nell’economia agricola piemontese, sia per il prodotto naturale di qualità che le aziende sanno fornire sul mercato, sia per l’importante ruolo che le api rivestono nell’ecosistema piemontese.
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